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1. “Come tu, Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo
creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21).

Così Gesù ha pregato per i suoi discepoli, presenti alla cena, e per tutti coloro che per la loro
parola avrebbero creduto in lui. Su questa preghiera si fonda l’intera ricerca della piena unità fra i
cristiani.

Il movimento ecumenico, a cui “partecipano coloro che invocano la Trinità e professano la fede in
Gesù Cristo Signore e Salvatore” (Unitatis Redintegratio, 1) trova nella preghiera di Gesù la sua
prospettiva ultima e il criterio dell’autentica efficacia missionaria, oggi molto sentita: l’unità come
segno e strumento di evangelizzazione del mondo. Il lavoro teologico e pastorale per la
ricomposizione della piena unità dei cristiani corrisponde alla volontà stessa di Gesù Cristo. Per
questo la Chiesa cattolica vede in esso un compito prioritario, a cui il Concilio Vaticano II ha
invitato “sia i fedeli, sia i pastori, ognuno secondo la propria capacità” (Unitatis Redintegratio, 5).

Data la difficoltà della questione, la cui soluzione “supera le doti e forze umane”, il Concilio ha
dichiarato di riporre “tutta la sua speranza nell’orazione di Cristo per la Chiesa, nell’amore del
padre per noi, e nella forza dello Spirito Santo” (Unitatis Redintegratio, 24). Il Concilio ha però
anche ricordato la parola di san Paolo ai Romani: “E la speranza non inganna” (Rm 5, 5).

2. La settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani, che si celebra annualmente in questi giorni
oppure in occasione della festa di Pentecoste, vuole inserirsi, con fedeltà e in spirito di
obbedienza, nel cuore della preghiera stessa di Gesù al Padre, affinché tutti siano una cosa sola,
siano perfetti nell’unità, e siano consacrati nella verità. Questa feconda iniziativa, che per grazia di
Dio, viene celebrata sempre più intensamente, è solidamente fondata sulla base di quella fede
che è ancora comune.

Essa inoltre manifesta anche l’intento dei cristiani di fare il possibile, ognuno per la sua parte, per
camminare insieme verso la piena unità, così come la vuole il Signore stesso.

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641121_unitatis-redintegratio_it.html


La nostra fede ci assicura che il Signore è in mezzo a noi (Mt 18, 20). Egli, che è “via e verità”,
accompagnerà i credenti in lui, come una volta i discepoli di Emmaus (Lc 24, 30), fino alla “tavola”
dell’Eucaristia, nella ricomposta piena unità della fede. Come quei discepoli, dobbiamo fare questo
cammino col cuore “che arde in petto” e ascoltando la spiegazione delle Scritture.

La preghiera ci è, in ciò, di aiuto decisivo. Essa libera dalle preoccupazioni non attinenti al piano di
Dio, concentra sull’“unico necessario”, e orienta verso il compimento della volontà divina.

3. In questa settimana di preghiere per l’unità è pure doveroso ringraziare Iddio per il cammino
finora compiuto. È vero, l’unità da tutti auspicata non c’è ancora, e permangono serie difficoltà. Ma
i rapporti tra i cristiani e il dialogo teologico hanno creato una situazione di fraternità veramente
nuova.

La comunione esistente è stata messa nel giusto rilievo e le divergenze sono state puntualizzate
con maggiore precisione. Inoltre importanti convergenze sono state faticosamente realizzate su
temi che, nel passato, erano fortemente controversi, come il battesimo, la giustificazione, il
ministero, l’eucaristia, l’autorità nella Chiesa. Intanto, il dialogo con le Chiese e Comunioni
cristiane mondiali prosegue, sorretto dalla speranza che si possa finalmente raggiungere il pieno
accordo. Questo processo estremamente delicato esige il sostegno della preghiera di tutti.

Anche nello scorso anno ho avuto la grazia di incontrare, tanto qui a Roma quanto nei paesi
visitati, responsabili delle altre Chiese e Comunità ecclesiali. Nonostante la diversità delle
situazioni locali, ho potuto costatare che la preoccupazione dell’unità è avvertita con crescente
urgenza.

Fra questi incontri come non ricordare particolarmente la recente visita del Patriarca ecumenico
Sua Santità Dimitrios I? Abbiamo conversato insieme, abbiamo insieme benedetto i fedeli.
Abbiamo voluto fare insieme tutto ciò che la fede ci permetteva di fare. Insieme ci siamo
profondamente rattristati di non aver potuto partecipare allo stesso pane e allo stesso calice. Che
questa sincera tristezza sia per tutti fonte di nuovo slancio nell’impegno di chiarire e risolvere le
difficoltà che permangono sul nostro comune cammino. Nello stesso tempo la profonda gioia
causata da questa visita riscaldi il cuore di tutti, incoraggiandoci a proseguire sulla via del Signore
col vigore e con la speranza che infonde lo Spirito presente nei nostri cuori.

4. È appunto questo l’invito che ci proviene da questa settimana di preghiere incentrata sul tema:
“L’amore di Dio scaccia la paura” (1 Gv 4, 18).

Il tema ci ricorda innanzitutto l’amore di Dio, che è alla base della vita cristiana. La Trinità Santa ci
ha amati “prima che il mondo fosse”. Ci è stato inviato il Figlio di Dio, il quale ci ha liberati dalla
schiavitù, ci ha chiamati a diventare creature nuove, fatte a sua immagine e somiglianza; ci ha
messi in comunione con la propria vita assicurandoci un amore da cui non ci può separare né la
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vita né la morte.

Se è così, ne consegue l’esigenza dell’amore reciproco. “Se Dio ci ha amati, anche noi dobbiamo
amarci gli uni gli altri” (1 Gv 4, 11). L’esperienza ecumenica ci dimostra con sempre maggiore
evidenza che il dialogo della carità sostiene l’intero sforzo di riconciliazione. L’amore non soltanto
genera il perdono reciproco. Esso libera dal sospetto, dalla paura dell’altro, che anzi rivela come
fratello nel Signore.

Il comitato misto, composto da rappresentanti della Chiesa cattolica e del Consiglio ecumenico
delle Chiese, nel proporre questo tema, ha attirato l’attenzione sul fenomeno della paura presente
nel mondo di oggi e anche nelle comunità cristiane. La paura è un sentimento che divide, isola ed
imprigiona. Ma noi crediamo in colui che ha vinto il mondo, che ha sconfitto la morte, che ha ridato
la vita. La ricomposizione dell’unità fra i cristiani, nell’amore e nella verità, sarà anche un segno
efficace della speranza per una convivenza migliore nel mondo. Se l’amore è sincero all’interno
delle comunità cristiane, esso libera anche dalla paura che l’unità possa trasformarsi in uniformità.
L’unità è un bene per tutti. Non soltanto essa sa rispettare gli autentici carismi esistenti, ma li
rafforza e li armonizza a vantaggio di tutti.

Nell’amore non c’è timore (cf. 1 Gv 4, 18). Senza falsi timori dunque e col cuore riscaldato
dall’amore di Dio, continuiamo con perseveranza nella preghiera e nelle opportune iniziative in
vista della ricomposizione dell’unità fra tutti i cristiani.

Invito ora i presenti a pregare con me per la piena unità di tutti i cristiani.

Ai gruppi francesi  

Chers Frères et Sœurs,

Je salue cordialement les personnes de langue française présentes à cette audience, notamment
les Frères des Ecoles Chrétiennes venus à Rome approfondir la spiritualité de leur fondateur,
Saint Jean Baptiste de La Salle. Je vous encourage, chers Frères, à transmettre aux jeunes de
vos différents pays le goút du travail discipline et le désir de grandir dans la foi, en marchant sur
les pas de votre confrère récemment béatifié, le Frère Arnould.  

* * *  

Je suis heureux de saluer aussi le groupe de jeunes filles de la Corée du Sud, qui sont en séjour à
Lourdes au Centre de formation pour les Auxiliaires de l’Apostolat: je souhaite que votre
pèlerinage à Rome soit pour vous un encouragement à partager votre foi avec vos frères et sœurs
de Corée qui comptent sur vous.
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De tout cœur, je demande a Dieu de vous bénir.

Ai fedeli di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

I am very happy to offer a warm welcome to the pilgrims coming from Korea. My cordial greeting
also goes to the group of seminarians from Indiana as well as the other pilgrims and visitors from
the United States.

To all of you and your loved ones I willingly impart my Apostolic Blessing.

Ai fedeli di lingua castigliana  

Amadisimos hermanos y hermanas,

Presento ahora mi más cordial saludo de bienvenida a esta audiencia a todas las personas,
familias y grupos procedentes de los diversos Paises de América Latina y de España.

En particular, saludo a los grupos de jóvenes provenientes de Buenos Aires y de Lima, a quienes
aliento a hacer de sus vidas un testimonio de la perenne juventud del Evangelio. Cuando volváis a
vuestras familias, llevadles el afectuoso saludo del Papa, que a todos ama y les encomienda en
sus oraciones.

En prenda de la constante asistencia divina os imparto la Bendición Apostólica.  

Ai pellegrini di lingua portoghese  

Caríssimos Irmãos e Irmãs de lingua portuguesa,

Saúdo e desejo a todos felicidades, paz e graça no Senhor! Saúdo em particolar, un grupo de
brasileiros vindos do Rio de Janeiro, Salvador, São Paulo e Belo Horizonte: sede bem-vindos e
sede felizes. Que a luz de Cristo anime sempre a vossa fé, esperança e caridade, numa vida
digna, cristã e repleta de alegrias. E dou-vos de coração, extensiva aos vossos familiares e
pessoas amigas, a minha Bênção.  

Ai fedeli polacchi  

Pozdrawiam wszystkich pielgrzymów zarówno z Polski, jak i z emigracji, w szczególności
uczestników grup turystycznych.  

Ai gruppi di lingua italiana  
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Desidero ora porgere il mio saluto ai Vigili Urbani della città di Nocera Inferiore, qui convenuti con
il loro Vescovo, Monsignor Gioacchino Illiano, col sindaco ed alcuni parlamentari della loro terra.
Carissimi, vi esprimo il mio cordiale benvenuto ed il compiacimento perché nella festa del vostro
patrono, San Sebastiano, avete voluto anche manifestare fraterna riconoscenza verso i Vigili di
Roma per l’aiuto generosamente offerto quando, nel 1980, il terremoto colpì la Città di Nocera.

Affido le vostre famiglie e la vostra opera, che è un prezioso servizio per il bene e l’ordine
pubblico, alla protezione del Signore.  

* * *  

Saluto, poi, i membri delle Associazioni Nazionali Venditori Ambulanti di Roma e Parigi, riuniti in
questi giorni per trattare i problemi della loro professione.

A tutti il mio cordiale saluto e la mia Benedizione.  

Ai giovani  

Desidero ora rivolgermi con un caro saluto ai giovani, qui presenti. Ci troviamo nel corso dell’
“Ottavario di Preghiera per l’unità dei Cristiani” e vorrei invitarvi, cari giovani, a prender coscienza
dell’importanza di questo avvenimento. Pregate anche voi insieme con la Chiesa e con gli altri
fratelli cristiani, affinché tra tutti i discepoli di Cristo possa aversi compiutamente quell’unione
fraterna, che Egli ha voluto e stabilito. La mia preghiera e la mia Benedizione vi accompagnano.  

Agli ammalati  

Carissimi malati qui presenti! Il mio affettuoso saluto ed il mio benvenuto a voi, che siete giunti a
questa udienza nonostante sacrifici e disagi. Vi esorto ad unire anche le vostre preghiere a quelle
di tutti coloro che, in questi giorni, invocano dallo Spirito Santo il dono dell’amore pieno e perfetto
tra i cristiani. Le prove che il Signore vi manda, cari fratelli e sorelle, non servono solo alla vostra
santificazione, ma anche a quella dei discepoli di Cristo in cerca dell’unità nella verità, nella
giustizia e nella pace. Il Signore benedica abbondantemente l’offerta delle vostre preghiere e vi
doni, come Egli vorrà, la salute dell’anima e del corpo.  

Agli sposi novelli  

Ed ora a voi, sposi novelli, un cordiale saluto ed un augurio. Vi auguro che possiate realizzare
felicemente nella luce di Dio, il progetto di vita che avete avviato. Voi vi aprite alla Chiesa di
domani, alla cristianità di domani. Possiate voi vivere in una realtà cristiana che sia sempre
conforme ai desideri del Signore, e perciò più credibile agli occhi del mondo, che tanto ha bisogno
della luce di Cristo. Pregate anche voi per l’unità dei Cristiani, sentitevi anche voi partecipi di
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questo grande progetto d’amore, che corrisponde così profondamente ai desideri del Cuore di
Cristo. Possa sempre la vostra vita familiare, allietata dalla fecondità, essere in armonia con quel
progetto d’amore, mentre io vi benedico di cuore.
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